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il programma di quest’anno

Tra i pregiudizi e i luoghi comuni ancora
presenti nelle società odierne c'è quello che
identifica la persona omosessuale con uno
spiccato senso estetico, col gusto del bello e
con la sensibilità o la propensione alle attività
filantropiche. La realtà non è proprio questa!
Esistono anche gay e lesbiche che non hanno il
minimo senso estetico, anaffettivi e per nulla
portati al bene per l’altro. Sic est! L’uomo è
l’uomo, con tutte le sfumature che lo rendono
unico e irripetibile.
È pur vero che tutti, bene o male, cercano la
felicità e contribuiscono a modo loro e secondo
loro al progresso positivo del nostro pianeta. In
questo grande movimento che unisce tutto il
genere umano si cala una frase che è rimasta
immobile ed eloquente nel tempo, una
domanda che ci interpella «Quale bellezza
salverà il mondo?» (Dostoevskij). Proprio così,
in mezzo al darsi da fare degli uomini di tutti i
tempi questa affermazione ferma tutto e invita
a pensare:  «La bellezza salverà il mondo»
afferma il principe Miškin nell'Idiota di
Dostoevskij.
È arrivato dunque il momento di confrontarci e
di lavorare su questo tema che si mostra
tutt’altro che teorico o astratto e si rivela
«salvifico» anche per la nostra esperienza
individuale, di gruppo, ecclesiale e sociale.
Paolo VI nel suo discorso agli artisti il 7 maggio
1964 sosteneva: «il Nostro ministero è quello
di predicare e di rendere accessibile e
comprensibile, anzi commovente, il mondo
dello spirito, dell'invisibile, dell'ineffabile, di
Dio e in questa operazione, che travasa il
mondo invisibile in formule accessibili,
intelligibili, voi siete maestri perché il vostro
mestiere, la vostra missione e la vostra arte è
proprio quella di carpire dal cielo dello
spirito i suoi tesori e rivestirli di parola, di
colori, di forme, di accessibilità». 
Si propone dunque un anno che sarà un
laboratorio per far crescere in noi la capacità
di vedere il bello e renderci capaci di
comunicarlo nell’ambito sociale ed ecclesiale.



il calendario degli incontri 2010-2011

domenica, 3 ottobre 2010 - celebrazione del transito di s.francesco

presentazione del programma annuale

sabato, 16 ottobre 2010 - XXIX del t.o.

è bello ciò che è bello o è bello ciò che piace? l’eterno dilemma
esiste una oggettività della bellezza?

domenica, 7 novembre 2010 - XXXII del t.o.

azzurro, azzurro o rosa shocking? 
la solita questione del principe che aspetto!  
sull’approccio, l’incontro e la relazione

sabato, 27 novembre 2010
come sei bello, mio diletto, quanto grazioso!
vigilia di avvento

domenica, 5 dicembre 2010 - II di avvento

il bello sociale
riferimenti alla “gaudium et spes” 
sulla bellezza dei tempi in cui viviamo, vedere il positivo

sabato, 18 dicembre 2010 - IV di avvento 

la chiesa bella 
riferimenti alla “lumen gentium” e alla “sacrosanctum concilium”  
sugli aspetti luminosi della chiesa

domenica, 9 gennaio 2011 * - battesimo di Gesù

lo splendore della vita nello spirito  
sulla bellezza della vita interiore
incontro con un contemplativo

sabato, 22 gennaio 2011 - III del t.o.

non c’è sesso senza amore: la bellezza della vita sessuale  
sulla comunicazione fisico-sessuale

domenica, 6 febbraio 2011 - V del t.o.

tutto quello che è bello è anche buono? e viceversa?  
sul rapporto tra morale ed estetica

sabato, 19 febbraio 2011 - VII del t.o.

arte: manifestazione dell’uomo e dell’eterno!  
sulla capacità creativa dell’essere umano

da sabato 5 a lunedì 7 marzo 2011 * - IX del t.o.

il bello nella proporzione 
viaggio alla scoperta della figura umana nell’arte: Firenze
uscita annuale

sabato, 12 marzo 2011
non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per provare in lui diletto 
vigilia di quaresima

domenica, 3 aprile 2011 - IV di quaresima

gli spazi belli della città 
incontro itinerante alla scoperta della bella Padova  
sulla bellezza del sistema urbano

sabato, 16 aprile 2011 - domenica delle palme

lo splendore che traspare dalla Parola
cenni alla “dei verbum”  
sulla pagina biblica

domenica, 8 maggio 2011 - III di pasqua

oh come è bello e gioioso che i fratelli vivano insieme
giornata all’insegna dell’incontro
sulla vita comune

venerdì, 20 maggio
modalità e contenuti da definire 
veglia per le vittime dell'omofobia

domenica, 5 giugno 2011 - ascensione

incontro di verifica e di proposta

sabato, 11 giugno 2011
tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 
sulle tue labbra è diffusa la grazia  
vigilia di pentecoste

* l’uscita annuale del gruppo è suggerita  da sabato 5 a lunedì 7 marzo, 2011 ma
potrebbe essere anticipata al fine settimana che va da venerdì 7 a domenica 9 gen-
naio, 2011 invertendo i due appuntamenti e traslando quindi l'incontro con il con-
templativo a domenica 6 marzo; il calendario degli appuntamenti potrebbe subire
variazioni che saranno puntualmente indicate sul sito www.gruppoemmanuele.it



dove, come e quando ci incontriamo

Gli incontri si tengono nel periodo che va da ottobre
a giugno, presso la parrocchia della B.V.M. della
Salute di Padova. 
Ogni incontro segue il calendario e le tematiche
scelte durante la fase estiva di programmazione.
L'incontro consiste di alcuni momenti: la trattazione
del tema secondo le modalità scelte da chi è
incaricato, una pausa, la preghiera dei Vespri, una
parte conclusiva dedicata a comunicazioni,
sollecitazioni culturali, proposte... 
Benché durante gli incontri sia caldeggiata la
partecipazione attiva di ogni singola persona, in
special modo nella condivisione delle esperienze e
delle opinioni, nessun momento dell'incontro è
obbligatorio, soprattutto relativamente ai momenti di
preghiera. 
Gli incontri alla domenica iniziano alle ore 15,30;
quelli del sabato iniziano alle ore 18,00 (con i
Vespri). Altri momenti “forti” che scandiscono la vita
del gruppo, in sintonia con i periodi dell’anno
liturgico, sono le tre veglie di preghiera in Avvento,
Quaresima e Pentecoste.

per chi ci vuole contattare

Il contatto telefonico e un preventivo incontro con i
responsabili del gruppo è la modalità che abbiamo
scelto per accogliere tutti coloro che desiderano
iniziare a partecipare alle attività del gruppo
Emmanuele.
cellulare: 338.2990976 (ore 20-23)
web: www.gruppoemmanuele.it
e-mail: gruppo_emmanuele@hotmail.com
per iscriversi alla mailing list del gruppo 
inviare una e-mail vuota a:
GruppoEmmanuele–subscribe@yahoogroups.com

atto di nascita del gruppo emmanuele

Cari amici, quello che avete ricevuto e state leggendo è un vero e
proprio "atto di nascita". 
Per natura sua l'annuncio di una nuova nascita è accompagnato da
sentimenti quali la gioia, l'entusiasmo, la speranza per il futuro unita
ad una certa apprensione, il bisogno d’essere accolti e sostenuti per
poter crescere, tutto questo vogliamo comunicarvi con questa nostra
lettera. Il giorno 8 novembre 1997 abbiamo deciso di dare vita ad un
gruppo strutturato che, nella condivisione della fede cattolica e dello
stato di omosessuali dei suoi componenti, pone come obiettivo il
desiderio di intraprendere un cammino di ricerca di Dio nella messa
in comune della espressione degli ideali di fede dei suoi membri, delle
loro personali esperienze di vita quotidiana ed interiore, di occasioni
di comune impegno sociale ed ecumenico, di momenti ricreativi. Alcuni
di noi provengono da gruppi di esperienza consolidata ("La fonte" di
Milano, "La Parola" di Vicenza, "L’incontro" di Padova) e portano con
se la sapienza accumulata nel tempo e l'esigenza di una "specificità del
carisma" per il gruppo neonato, altri sono nuovi a questo tipo di realtà
e arricchiscono lo stare insieme con i loro moti interiori derivanti
dall'incontro/scontro tra fede e omosessualità. Questa "nascita" non
vuole essere in nulla motivo di frammentazione rispetto ai gruppi già
esistenti, anzi, intende costituire una occasione di arricchimento nella
diversità e di allargamento della comunione nel rapporto di stima,
amicizia e ascolto verso le altre realtà in cammino. Siamo insieme
perché vogliamo crescere nello Spirito, desideriamo trattare i temi
proposti con un taglio personale-esistenziale, desideriamo far risuonare
l' "eco" della Parola nella vita, vogliamo condividere le gioie e le
inquietudini legate all'esperienza di fede e alle relazioni, vorremmo
che il gruppo fosse un luogo di "liberazione" per una libertà d'essere
che ci accompagni anche fuori dal gruppo. Ad ogni bambino che nasce
si dà un nome, che piace e che dice qualcosa della famiglia, della
propria storia, e che, in qualche modo, segni la sua identità. Ci siamo
chiamati "Emmanuele" auspicandoci che la Parola di Dio, dalla quale
è stato tratto il nome, operi quello che dice e cioè che Dio sia con noi,
con quello che siamo, nel nostro stare insieme, nel nostro "cercare"
nell'oscurità della fede. Nell'amicizia e nel cammino comune che ci
legano vi salutiamo.

padova, 1° marzo 1998
gli amici dell'”emmanuele”


